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PERUGIA - Dalla « Consulta sui problemi dell'Università » 

PROPOSTA L'ENTRATA IN FUNZIONE 
DELLA NUOVA MENSA UNIVERSITARIA 

Un progetto, già elaborato dall'Amministrazione comunale, prevede che la nuova struttura potrà contenere 
oltre 2000 posti a sedere - Confermata anche nella riunione di ieri mattina la linea di chiusura del rettore Ermini 

PERUGIA, 10 
Iniziative concrete dopo un 

chiaro ed ampio dibatti to pri­
vo del formalismi che im­
pacciano 1 rapporti t ra «en­
ti ». è l 'aspetto significativo 
della riunione odierna della 
«consulta sui problemi del­
l'università ». Come è noto 
la consulta, sollecitata in pri­
mo luogo dalle organizzazioni 
democratiche degli studenti, 
ha trovato nell'ottobre scorso 
un primo momento di con­
cretezza con la convocazione 
da parte del Comune di Pe­
rugia di un incontro con tut­
te le forze e gli enti interes­
sati, a vario titolo, all'univer­
sità. Una convocazione che 
già allora evidenziò la dispo­
nibilità da parte di un vasto 
arco di forze e di istituti ad 
affrontare un discorso comu­
ne complessivo sui problemi 
dell'ateneo perugino. 

Questa matt ina in una sa­
la del Comune di Perugia si 
sono ritrovati rappresentanti 

di organismi diversi (dalle 
organizzazioni studentesche a 
quelle sindacali, all 'Opera uni­
versitaria, al Comune, alla 
Provincia all 'università Ita­
liana per stranieri) per af­
frontare il dibattito sul me-
todo che utilizzerà la consul­
ta e sugli scopi che essa si 
prefigge; dibatti to che si è 
comunque inserito nel merito 
di problemi concreti, propo­
nendo soluzioni e linee di in­
tervento (ad esemplo per la 
costituzione di una nuova 
mensa) . Prima di passare alle 
decisioni ed alle proposte che 
sono state prese nel corso 
del dibattito, va rilevato un 
fatto che assume una parti­
colare gravità e che, di con­
verso. illumini su alcuni 
aspetti dell'università di Pe­
rugia. Tutt i gli enti e le or­
ganizzazioni sociali e politi­
che invitate alla consulta, 
hanno infatti nominato un 
proprio rappresentante tran­
ne l 'amministrazione dell'uni­

versità. Questo at t raverso una 
decisione, oltre tu t to di ca­
ra t tere personale del rettore 
Ermini, che ha voluto cosi 
ribadire ancora una volta 
come egli consideri l'univer­
sità un proprio feudo che 
può al massimo costituire 
una base per una contratta­
zione clientelare, ma mal un 
terreno su cui confrontarsi 
democraticamente con le or­
ganizzazioni sociali e politi­
che e con le istituzioni del 
territorio. Al di là di questa 
doverosa constatazione va co­
munque rilevata l ' importanza 
dell'incontro di questa mat­
t ina: .significativo anche per 
la chiarezza che lo ha con­
traddistinto. La Consulta, co­
me deciso nella seduta odier­
na. non dovrà assumere in­
fatti un carat tere istituziona­
le. con tutt i gli impacci bu­
rocratici che ne deriverebbe­
ro, ma dovrà essere un mo­
mento di analisi comune e 
di proposte da verificarsi nel-

Per un movimento unito 
PERUGIA, 10 

Emergono chiaramente, in 
una valutazione di questa pri­
ma esperienza di presenza 

studentesca nei consigli, le dif­
ferenze intercorse tra i risul­
tati ottenuti nelle Ammini­
strazioni e nelle Opere e il li­
vello di attività svolta invece 
nei consigli di Facoltà. Da 
una parte, infatti, si è rtusct-
ti. a livello locale e naziona­
le. quanto meno ad arginare 
gli ulteriori ynisfatti e le ma-
novre di recupero tentate dui 
potere accademico, dando 
massima pubblicità ai proble­
mi universitari e aggregando 
nuove forze disponibili su 
prospettive di diversa gestio­
ne e di trasformazione. 

Nelle Facoltà, invece, data 
la condizione subalterna del­
le rappresentanze, il moltipli­
cato effetto delle baronie ac­
cademiche. il carattere buro­
cratico - amministrativo del­
la tradizionale gestione, la cri­
si di ruolo delle Facoltà e di 
alcune in particolare, si è di 
fatto neutralizzato il poten­
ziale positivo espresso dall'al­
largamento dei consigli. E 
questa valutazione, del resto, 
è pienamente coerente col 
giudizio negativo che diamo 
sui « provvedimenti urgenti » 

e sulle capacità ministeriali di 
risolvere una crisi che chia­
ramente non è di solo fun­
zionamento, ma di ruolo, di 
assetto dell'Università in rela­
zione alle trasformazioni su 
ciati dell'ultimo decennio e 
quindi alle diverse esigenze 
culturali che il Paese pone. 
Non può. però, rimanere que­
sto un giudizio distaccato, in 
negativo, come da più parti 
si tende a fare: occorre tra­
sformarlo in un impegno co­
struttivo di unificazione, di 
attivazione di un movimento 
capace di elaborare e verifica­
re proposte di inedia e lun­
go termine, che di fatto co­
mincino a delineare da su­
bito nuovi processi e livelli 
anche parziali di trasforma-
uione. 

Ciò significa necessariamen­
te intervento nelle Facoltà; 
studio e verifica della reiltà e 
dei processi in atto. Occor­
re abbinare alla fissazione di 
obiettivi immediali di modifi­
ca delle strutture, un ampio 
lavoro di ridefmizione dei mo­
duli didattici, del rapporto 
tra didattica e ricerca, tra ri­
cerca e domanda di sentzt 
provenienti dal territorio e 
di ridiscussione puntuale de­
gli indirizzi e degli ordina­
menti di studio in relazione 
alla qualificazione della ricer­
ca e alla prefigurazione di 
nuovi ruoli professionali. 

Soggetto fondante di tale 
confronto non può non esse­
re. ovviamente, un movimen­
to unitario di tutte le com­
ponenti universitarie che, su­
perando la sfiducia, le ottiche 
particolaristiche o esclusivi­
stiche, prenda coscienza del 
livello alto della lotta e del 
ruolo decisivo da giocare so­
prattutto nell'ambito della at­
tuale crisi. Un momento uni­
tario che veda le forze stu­
dentesche, quelle sindacali. 
tutte le forze democratiche 
dell'Unirersità impegnate in 
uno sforzo di proposta e di 
lotta in tutte le articolazioni 
nell'ottica di una larga aggre­
gazione di energie disponibi­
li. Certo, un'azione di questo 
tipo deve basarsi su alcune 
conquiste immediate. E" ind'-
rpensabile e improrogabile 
una democratizzazione delle 
strutture di gestione stabilen­
do regolamentazioni interne 
a allargando agli istituti la 
partecipazione degli studenti. 
del precariato, dei tecnici. Le 
esperienze didattiche e di ri­
cerca debbono essere confron­
tate e da ciò deve trarsi una 
linea comune di sviluppo, ar­
rivando per questo verso alle 
aggregazioni o fusioni di isti­
tuti e battendo così le mano­
vre di potere che anche a que­
sto livello si tenta di mette­
re in atto. Le Facoltà tra di 
loro, inoltre, devono intensifi­
care gli scambi e il confron­
to su questi temi per ivr:li­
core la validità della propo­
sta e per comporre oranmea-
mente un progetto d: trasfor­
mazione dell'Ateneo. 

In questo senso le Facoltà 
possono e devono dogare an­
cora un ruolo decisila: avvia­
re una riflessione su se ste%-
te per definire i metodi e le 
direzioni di trasformazione. 

Ci sembra un nodo decisi-
Po. un contributo essenziale 
ote dare alla radicale riforma 
dell'Università, che si artico­

la nei momenti più delicati 
delle strutture esistenti. Un 
punto che rimette nella sua 
importanza il ruolo dei consi­
gli di Facoltà, della partecipa­
zione ad essi di tutte le com­
ponenti, della diversificazio­
ne della loro gestione. 

Questa è la proposta da fa­
re in positivo sulla base del­
la recente esperienza e da 
valutare in relazione alle ele­
zioni per gli studenti. 

Anche a livello locale le 
organizzazioni democratiche 
degli studenti si sono mosse 
in questo senso e già sono 
state lanciate proposte di con­
ferenze di facoltà e di Ate­

neo che segnino un primo 
momento di svolta. 

Non è semplice realizzare 
tutto ciò nel quadro di di­
sgregazione attuale: occorre 
averne coscienza, ed è molto 
importante garantire sempre 
maggiormente una presenza 
positiva delle forze democra­
tiche nel movimento e nelle 
istituzioni. 

L'Unione Democratica Anti-
fasrtita ripropone a Perugia 
questo livello di analisi e in­
vita ancora a ponderare sul­
l'importanza della posta in 
gioco. 

Giampiero Rasimelli 

le sedi appropriate, cioè ne­
gli enti e nelle organizzazioni 
che vi partecipano. Un'indi­
cazione approvata da tut te le 
componenti e che è s ta ta 
evidenziata nel corso del di­
batti to sui problemi concreti. 

In primo luogo si è par­
lato della costituzione di una 
nuova mensa; un problema 
di strettissima a t tual i tà da­
ta la situazione delle mense 
universitarie che, da una par­
te l'Opera' universitaria af­
ferma di dover chiudere da 
un giorno all 'altro e, dall'al­
tra sono assolutamente in­
sufficienti per soddisfare la 
domanda di pasti da par te 
degli studenti. 

Part icolarmente significati­
va la presentazione nel cor­
so del dibatti to da par te del­
l 'amministrazione comunale 
(concordata informalmente 
con l'Opera universitaria) di 
una bozza di progetto per una 
mensa in via Pascoli, nello 
spazio o c c u l t o dall 'attuale 
mensa e di proprietà della 
università degli studi di Pe­
rugia. Un progetto che pre­
vede una nuova mensa ca­
pace di contenere 2 mila po­
sti a sedere (contro gli at­
tuali 700), fornita inoltre di 
4 banconi per la distribuzio­
ne dei pasti e che potrebbe 
essere collegata al « Centro 
di vita sociale », aperto agli 
studenti ed alla cit tadinanza 
(quest'ultimo dovrebbe ospi­
tare anche un auditorio ed 
una scuola materna) proget­
ta to dal Comune. Un primo 
intervento cui l'Opera dovrà 
dare la propria adesione con 
una richiesta formale per 
l'inizio dei lavori, ma che po­
trebbe cozzare con la politi­
ca di chiusura del ministero 
e con la linea di chiusura 
di Ermini che sembra fin da 
ora indirizzato verso la « con­
trat tazione» del terreno in 
questione con la costruzione 
di una nuova facoltà di in­

gegneria a Perugia. Ci sono 
comunque gli strumenti , co­
me ha ricordato il vicesinda­
co Menichetti, per portare 
avanti iniziative di questo ti­
po, purché esse siano con­
cretamente sorrette da una 
volontà di r innovamento da 
parte degli enti e delle forze 
politiche e sociali. Un di­
scorso che è stato allargato 
alla proposta di più ampi in­
terventi nel campo dei ser­
vizi (costituzione ad esempio 
di una mensa da par te della 
Provincia nella zona di via 
Enrico Dal Pozzo) per la fqr-
mazione di « servizi dell'uni­
versità per la città e della 
città per l'università », usu­
fruibili cioè dalla larga mas­
sa dei cittadini. Un'integra­
zione dell'università nel ter­
ritorio attraverso un'ampia 
programmazione del servizi 
è tra l'altro un discorso che 
l'UDA (Unione Democratica 
Antifascista), come è stato 
rilevato questa mat t ina , e 
tutt i gli studenti democrati­
ci, da tempo si prefiggono in 
un quadro di ampliamento e 
difesa del diritto allo studio. 
L'UDA tra l'altro ha propo­
sto l 'allargamento della con­
sulta alle organizzazioni de­
mocratiche degli studenti 
stranieri. Il discorso sui ser­
vizi comunque, come ha rile­
vato Menichetti, va affron­
ta to in un'ottica più ampia 
che porti ad un superamen­
to dell'Opera universitaria 
nel quadro di un'assistenza 
« vista in modo generale e 
non verticalizzata per cate­
gorie ». Il dibattito di questa 
matt ina ha toccato numerosi 
aspetti dei problemi universi­
tari evidenziando il metodo 
nuovo di confronto dialettico 
che verrà continuato nelle 
prossime riunioni della con­
sulta già indette per la fine 
del mese. 

Gianni Romizzi 

Proclamata per il 9 marzo dal le organizzazioni d i categoria 

Giornata di lotta 
per l'agricoltura 

La manifestazione si svolgerà a sostegno di una piattaforma unitaria dell'Alleanza contadini, della 
Federmezzadri e dell'UCI • Gli aspetti fondamentali della vertenza per i problemi delle campagne 

PERUGIA, 10. 
I comitati regionali della 

alleanza dei contadini, della 
Federmezzadri e dell'UCI 
hanno deciso di promuovere 
anche come momento di coor­
dinamento e sviluppo della 
mobilitazione che si a t tuerà 
a livello comprensoriale, una 
giornata regionale di lotta 
per il superamento della cri­
si agricola, per lo sviluppo 
dell'azienda contadina asso­
ciata. La predetta giornata 
di lotta, fissata per marte­
dì 9 marzo, si svolgeià a so­
stegno di una comune piat­
taforma rivendicativa avendo 
al centro come aspetti fon­
damental i il superamento dei-
la mezzadria e la messa a 
coltura delle terre incolte e 
malcoltlvate. Questo è il ri­
sultato concreto della riunio­
ne congiunta che si è svol­
ta nei giorni scorsi a Todi 
del comitati regionali dell'al­
leanza del contadini, della fe­
dermezzadri e dell'UCI, nel 
corso della quale sono stati 
presi In esame i problemi 
relativi alla preparazione del­
le costituente contadina e al­
la ripresa del movimento u-
nitario di lotta delle masse 
contadine umbre. 

Per sviluppare i rapporti 
con le altre organizzazioni 
sindacali e professionali pre­
senti nel settore agricolo, (le 
associazioni della cooperazio­
ne federazione unitaria sin­
dacale, CIGL. CISL, UIL. fe­
derazione coltivatori diretti) 
è s ta to deciso di promuovere 
un incontro con l'asmciazio-
ne regionale delle cooperati­
ve agricole per un esame 
congiunto dei problemi ri­
guardanti la crescita in Um­
bria della cooperazione del­
l'associazionismo in agricol­
tura e per concordare le mi­
sure da porre in essere per 

! rendere funzionante il Cenfac. 
E' s ta ta individuata inoltre la 

Nel quadro della manifestazione nazionale per l'energia 

SCIOPERO DI 3 ORE ALLA «TERNI» 
Sono proseguite oggi le manifestazioni degli autotrasportatori — Entro la settimana un incontro tra sindacati 
di categoria e società « Terni » per le tariffe — A buon punto le procedure per i finanziamenti all'Augusta 

Cassa 
integrazione 

in altre 
due aziende 

T E R N I . 10 
Permana grave la situa-

ziona nella piccola azien­
de metalmeccaniche della 
Provincia di Terni. Le of­
ficine meccaniche Slmonl 
di Narni ecalo hanno ri­
chiesto in questi giorni la 
cassa integrazione per cir­
ca 40 lavoratori (il 50 per 
cento dell'organico). La 
ditta Quadracela, nella 
quale lavorano 40 operai, 
ha richiesto il provvedi­
mento di cassa integrazio­
ne per 15 di assi. 

La mancanza di com­
messe sufficienti e la cri­
si dei settori d'intervento 
di queste aziende ha pro­
vocato questi provvedi­
menti che purtroppo non 
sono isolati. 

PERUGIA — Taxi fermi per lo sciopero di ieri in piazza IV Novembre 

Lo sciopero per la riforma del settore trasporti 

Taxi fermi ieri a Perugia 
Le rivendicazioni di tassisti, autotrasportatori e autonoleggiatori - Le orga­
nizzazioni sindacali hanno garantito alla cittadinanza alcuni servizi essenziali 

PERUGIA. 10 
Piazza IV Novembre sta­

mattina era piena di taxi fer­
mi nel quadro dello sciopero 
nazionale degli autotrasporta­
tori od autonoleggiatori. La 
protesta, come è scritto :n un 
volantino delle organizzazioni 
sindacali, t rae origine dalla 
profonda e crescente crisi e 
conomu-a d i e il paese attra 
\ e r sa e che per il settore dei 

J trasporti ha raggiunto limiti 
di insopportabilità, particolar­
mente dopo i recenti aumenti 
dell'assicurazione RCA. Con 
tale fermo, pertanto. le orga­
nizzazioni promotrici (FITA-
CN'A. FIFTACGIL. FILTAT-
CISL. UIL-TATEP-CIL. ANCS 
Lega Coop.. Fcdertrasporti-
Conf.. Coop., FEN'COTAT-
Coop.). intendono rivendicare 
una nuova politica economica 
basata sugli investimenti pro­
duttivi e sociali e sulla piena 
occupazione capace di aprire 
un diverso processo di svilup 
pò e nuovi campi di interven­
to al trasporto. 

In questo quadro la riforma 
dei trasporti, basata sull'utiliz­
zazione integrata dei diversi 
modi di trasporto, costituisce 
una molla per la stessa pro­
duttività. Gli autotrasportato 

; ri, i tassisti e gli autonoleg­

giatori. chiedono l'abrogazio­
ne degli aumenti assicurativi 
RCA in vigore dal 1. gennaio 
e la discussione in Parlamen­
to della proposta di legge di 
iniziativa popolare per la gè 
stionc pubblica delia RCA e 
la copertura ass .cura tha le 
gata al consumo dei carini 
rant i : l'applicazione della leg­
ge 2*8 por il riordino dell'au­
totrasporto merci e l'impegno 
del governo a risolvere l'an­
noso problema dei pesi e di­
mensioni degli autoveicoli: u 
na sollecita regolamentazione 
nazionale del servizio ta>sisti-
co che — salvaguardando lo 
prerogative istituzionali delle 
Regioni e dei Comuni — riaf­
fermi il ruolo del servizio pub­
blico a tutti gli effetti e ad 
una totale dcfiscalizzazionc 
per il servizio pubblico di piaz­
za. quale misura utile ad im­
pedire nuovi rincari tariffari. 
Le organizzazioni sindacali. 
artigiane e cooperative pro-
motrici. per limitare al mas­
simo i disagi ai cittadini, han­
no responsabilmente deciso di 
escludere dalla protesta i ser­
vizi essenziali di trasporto (ri­
fornimenti ospedali, scuole. 
mercati, approvvigionamento 
latte) e il turno notturno del 
servizio taxi. 

Un'esperienza positiva 

Meno corsi più allievi 
per le 150 ore a Perugia 

PERUGIA. 10 
Tra gli ob.ettiVl dei prossi­

mi rinnovi contrattuali un po­
sto a se s tante spetta all'e­
stensione ed al'.a riorganizza­
zione delle « 150 ore ». 

II monte ore annuale otte­
nuto dai lavoratori per atti­
vità di studio non è infatti 
una prerogativa di tut te le 
categorie, né ovunque è co­
stituito da 150 ore lavorative. 

L'anno passato nella provin­
cia di Perugia — come ci ha 
detto il compagno Mosconi 
della segreteria provinciale 
COIL — sono stati istituiti 48 
corsi di scuola media per 1 
lavoratori. Quest 'anno 1 corsi 
istituiti sono 44 ed i lavoratori 
che vi partecipano sono in nu­
mero superiore a quelli del 
1974-75. 

I metodi di insegnamento 
che vi vengono utilizzati pro­
muovono infatti un tipo di 
studio s t re t tamente legato al­
la realtà del mondo del lavo 
ro. I lavoratori partecipano i 

alla scelta delle materie d: 
insegnamento. proponendo :'. 
dibattito sui prob'.em. che '.i 
vedono diret tamente impe­
gnati nel contesto m cui ope­
rano. I corsi esulano da una 
logica di specializzazione, com­
pito che spetta principalmen­
te alla scuola: un discorso che 
ripropone la necessità, da tem­
po espressa anche dalle orga­
nizzazioni sindacali, di una ri­
forma complessiva della scuo­
la dell'obbligo. L'utilizzazione 
delle « 150 ore >> non si ferma 
comunque alla scuola dell'ob­
bligo. 

Essa dovrà essere estesa, a 
tut to l 'apparato scolastico ivi 
comprese le università. Su 
questo le organizzazioni sin­
dacali umbre, intendono pro­
muovere un incontro con V 
Università per l'istituzione di 
corsi monografici su temi che 
interessano i lavoratori. 

g. r. 

TERNI. 10 
Nel quadro dello sciopero 

nazionale delle aziende del 
settore energetico, i lavora­
tori della « Terni » si sono 
astenuti dal lavoro per 3 ore 
a fine turno (escluso il terzo 
turno, che oggi non sciopera). 
L'obiettivo principale dello 
sciopero è l'approvazione del 
piano energetico ed 11 varo 
del piano per l'elettromecca­
nica. Una delegazione di la­
voratori delle Acciaierie, par­
tecipa questa mat t ina all'as­
semblea del quadri sindacali 
a Roma, per una nuova po­
litica dell'energia. 

E* proseguito oggi, intanto, 
con nuove iniziative e ma­
nifestazioni. lo sciopero degli 
autotrasportatori , che si con­
clude alla mezzanotte di oggi. 
Questa mat t ina si è svolta 
una affollata assemblea alla 
sala « XX Set tembre » a cui 
hanno partecipato un centi­
naio di autotrasportatori i 
rappresentanti degli enti lo­
cali e delle forze politiche. 
Il presidente della FITA CNA 
provinciale. Gentili , ha richia­
mato gli obiettivi della ma­
nifestazione: gli autotraspor­
tatori rivendicano misure per 
uscire dalla crisi, l'abolizione 
delie nuove tariffe assicura­
tive RCA. l 'attuazione della 
legge che istituisce l'albo de­
gli autotrasportatol i . La si­
tuazione della categoria, nella 
provincia di Terni, è poi par­
ticolarmente difficile. Circo­
lano. con sempre maggiore 
insistenza voci secondo cui 
la « Terni » è intenzionata a 
diminuire le tariffe almeno 
del 10 per cento. Questa mi­
sura colpirebbe in maniera 
pesante la categorie e cree­
rebbe difficoltà, per diversi 
lavoratori, insostenibili. 

Per questo si dovrebbe te­
nere. entro questa sett imana. 
un incontro fra organizzazio­
ni degli autotrasportatori e 
società « Terni ». Nel corso 
del dibatt i to all 'assemblea di 
questa mat t ine , sono interve­
nuti . per manifestare p.ena 
solidarietà con questa lotta. 
il compagno on. Mario Bardo­
lini. gli assessori alio svi­
luppo economico della Pro­
vincia e del Comune Valsenti 
e Benvenuti. La Regione ha 
inviato un telegramma di so­
lidarietà. 

Sempre questa matt ina, in­
fine. si è svolto un incon­
tro. a Terni, fra l'assessore 
regionale Provantini. la Svi-
luppumbna. le organizzazioni 
sindacali, rappresentanti del-
l'Aasociazione Industriali e k> 
amministratore delegato della 
« Confezioni Augusta » di Mon-
tefranco. per discutere i pro­
blemi della fabbrica tessile 
della Valnerlna. Provantini ha 

annunciato che li ministro Do-
nat Catt in ha inviato alla Re-

I glone un telegramma. In cui 
i si informa che sono a buon 

punto le procedure per la 
concessione di un finanzia­
mento all'Augusta, in base 
alia legge. 1470. Tenuto conto 
di questo. Provantini ha di­
chiarato che si può esami­
nare la possibilità, di un in­
tervento della Sviluppumbrla. 
che non si configuri come 
un'operazione di salvataggio. 

m. b. 

necessità di proporre alle al­
tre componenti interessate le 
effettuazioni di un incontro 
tra le organizzazioni profes­
sionali contadini, e la fede­
razione sindacale regionale 
CGIL. CISL. UIL: di dedica 
re una particolare attenzione 
ai rapporti con la Coldirettl 
per la ricerca di intese uni­
tarie a livello regionale e 
comprensoriale per lo svilup­
po dell'azione per il migliora­
mento della condizione conta­
dina e per contribuire alla 
ripresa e alio sviluppo dell'a­
gricoltura e dell 'intera econo­
mia regionale. 

La piattaforma di lotta per 
la giornata del 9 marzo si 
articolerà anche nel seguen­
ti punt i : 1) una radicale mo­
difica della politica agraria 
comunitaria per finalizzare la 
stessa all'integrazione del 
reddito contadino, all 'ammo­
dernamento e alla trasforma­
zione delle a t tual i s t ru t ture 
agrarie e in particolare del­
l'istituto mezzadrile, al soste­
gno della cooperazione e del­
l'* ìsociazionismo contadino; 
2) l 'attuazione di una diver­
sa politica agraria nazionale 
che assicurando una adegua­
ta presenza dei problemi del­
l'agricoltura nei programmi 
di politica economica e sin­
dacale a breve e medio ter­
mine porti ad una rapida e 
positiva soluzione di gra­
vi problemi. 

In primo luogo l'approvazio­
ne da parte del par lamento 
nazionale delle leggi per la 
trasformazione della mezza­
dria in affitto, per la regio­
nalizzazione e il finanziamen­
to degli enti di sviluppo, per 
lo scioglimento degli enti i-
nutili fra i quali l'Ente Val 
di Chiana le cui competen­
ze e patrimonio vanno rapi­
damente trasferite alle regio­
ni Umbria e Toscana; ado­
zione di idonei provvedimen­
ti per il controllo dei prez­
zi dei prodotti industriali 
(macchine, mangimi, conci­
mi, carburanti , ecc.) necessa­
ri all 'agricoltura; predispor­
re misure a t te a integrare 
e salvaguardare il reddito 
contadino at traverso un ade­
guato sostegno della coopera­
zione da a t tua re in collabo­
razione con il sistema delle 
partecipazioni statali , la ri­
forma della federconsorzi, il 
potenziamento e la riorganiz­
zazione su base regionale del-
l'AIMA, una diversa, politica 
del credito per l'asrilcoltura. 
l'alleggerimento del peso fi­
scale nel confronti dei col­
tivatori. l 'attuazione della 
piena parità previdenziale e 
assistenziale nel quadro del­
la realizzazione della rifor­
ma sanitar ia; il completa­
mento del decentramento al­
le regioni di tu t te le com­
petenze in mater ia di agri­
coltura e l'assegnazione alle 
stesse di adeguati finanzia­
ment i per a t tuare le finali­
tà indicate dai programmi 
regionali di sviluppo e dai 
piani di zona; 3) un ulterio 
re sviluppo e qualificazione 
della politica agraria regio­
nale che at t raverso il tota­
le superamento della vecchia 
politica del passato e l'af­
fermazione piena del metodo 
programmatorio. affronti e 
risolva, nel quadro di una po­
litica di un generale ed ar­
monico sviluppo degl'intera e-
conomia regionale 1 seeuentt 
problemi dell'istricoltura um­
bra : la sollecita approvazlo 
ne di una legge regionale 
per la messa a coltura del­
le terre incolte e malcoltl­
vate e per la gestione con­
tadina dei terreni di proprie­
tà degii enti pubblici; la for­
mulazione di una Icgife resrio-
nale per il recepimento del­

le direttive comunitarie, por­
re in condizioni 1 mezzadri, 
attraverso opportuni provve­
dimenti legislativi regionali, 
di sostituirsi ai proprietari 1-
nadempienti e assenteisti; de­
finizione del programma re­
gionale per l'irrigazione; ar­
ticolazione delle scelte re­
gionali per l'agricoltura a li­
vello settoriale; predisposizio­
ni di idonei provvedimenti 
per l'integrazione e la salva­
guardia del reddito contadi­
no; l'elaborazione di un pia­
no regionale per garantire al­
le popolazioni della campagna 

adeguati e moderni servizi 
sociali; sostegno e promozio­
ne anche attraverso l'inter­
vento della Sviluppumbrla 
della piccola e media indu­
stria collegata all 'agricoltura: 
istituzione di una azienda re­
gionale e delle foreste che 
porti alla compiota regiona­
lizzazione dell 'attuale dema­
nio forestale e montano e 
intrapresa di altre ini/iailve 

' per la valori/za/ione dell'e-
! conomia montana a^ieuran-
I do anche in tale quadro una 
i piena funzionalità delle co 
i munita montane, 

La DC verso il congresso regionale 

Un fronte 
contro 

Fanf ani ? 
Spifella e Micheli, alleati, potrebbero contare su oltre il 
50% dei voti - Articolo del consigliere regionale Bisloni 

PERUGIA. 10 
Terminate li* assemblei* 

sezionali, la attenzione degli 
esponenti delle correnti de è 
ora rivolta verso il congresso 
regionale che si terrà il 22 
di questo mese a Spello. E' 
cominciata in sostanza la «ba­
garre» delle alleanze tra i va­
ri gruppi per accaparrarsi la 
maggioranza nel prossimo co­
mitato regionale. 

I fanfaniani. con il loro listo­
ni*. come è noto hanno otte-
nulo la maggioranza relativa 
dei suffragi, ma ciò non è lo­
ro sufficiente a garantire una 
ixisizione di rilievo all'interno 

del gruppo dirigente, che si 
formerà all'indomani del con­
gresso di Spello. Le correnti 
dell'onorevole Spitella (in a-
secsa) e quella dell'onorevole 
Micheli (su per giù staziona­
ria) potrebbero dar vita in­
fatti. ad un accordo, dispo­
nendo di più del 50 per cen­
to dei voti. Una possibilità 
che i fanfaniani temono. 

Uno dei maggiori esponenti 
regionali della corrente, il con­
sigliere regionale Bistoni, in 
un intervento pubblicato sta­
mattina dal quotidiano fioren­
tino dedica un particolare 
spazio all 'argomento lanciando 
nel contempo alcuni strali nei 
confronti delle correnti, per 
così dire, antagoniste. Bistoni 
sposta quindi il discorso su 
un piuno politico, aggregando 
il problema della maggioran­
za interna a quello degli in­
dirizzi politici che la DC deve 
assumere in Umbria. Un tipo 
di maggioranza clic, a giudi­
zio del consigliere regionale 
de. deve essere capace di «pro­
porre all'opinione pubblica e 
alle forze politiche un proprio 
progetto di sviluppo da con­
frontare con le ipotesi formu­
late dalla giunta regionale >. 

Non intendiamo certamente 
addentrarci nelle questioni in­
terne dello scudo crociato um­
bro: quello che ci interessa 
rilevare è più l'aspetto politi­
co della proposta di Bistoni. 
In essa è contenuto implicita­

mente il riconoscimento del 
ritardo sul piano della propo 
sta politica, dell'attuale diri­
genza regionali* democristiana. 
Bistoni chiedi* in sostanza al 
congresso ili esprimere in mo­
do più compiuto lo \aluta/..o 
ni del gruppo de nel corso 
del dibattito sulle dichiara/io 
ni programmatiche della ginn 
ta. che già di per sé rappre­
sentavano un passo in avanti 
rispetto alle posizioni astratte 
presentate noi mesi proci* 
denti. 

So ciò significa, ni di là . 
delle possibili questioni in­
terne, una continuazione del- ' 
l'ultimo atteggiamento demo­
cristiano al Consiglio regiona- ' 
le, una volontà di approfondi- ' 
mento dell'impostazione dala 
in quella sede dal consigliere 
Angolini, un reale contributo 
alla soluzione dei gravi pro­
blemi umbri, allóra là questio­
ne. pur senza dare giudizi an­
ticipati e definitivi nel meri­
to. potrebbe produrre aspetti 
positivi nella linea de. 

Del resto i democristiani 
umbri, se vogliono veramente 
esprimere un ruolo costrutti­
vo nella Regione, non posso­
no che imboccare decisamen­
te la strada del confronto co 
struttivo con tutte le forze 
democratiche e in particolare 
con le maggioranze di sini­
stra. Il congresso de è chia 
mato soprattutto a dare una 
risposta in questo senso. 

a. g. 

Conferenza 
degli insegnanti 

comunisti 
PERUOIA, 10 

Domani mat t ina alle ore 
10. alla sala della Vaccara 
di PcniKia. si terrà la pri­
ma conferenza provinciale 
degli insegnanti comunisti . 
Int rodurrà il compagno Ste­
fano Miccolis. responsabile 
del set tore scuola della fe­
derazione del PCI. 

Costituito a Perugia 

Comitato unitario permanente tra 
le organizzazioni degli artigiani 

PERUGIA. 10 
Un comitato uni tar io per 

manente fra le organizzazioni 
degli artieian'. è s ta to costi­
tuito a Peruzia allo scopo di 
condurre un'azione comune 
per la soluzione dei problemi 
prioritari delia cateeor 'a. L" 
accordo è s tato ratnz.unto t ra 
Il CNA (Confederazione na­
zionale artigianato*, il CASA 
(Confederazione artigiani sin 
dacato autonomi», il CLAAI 
(Confederai.one generale ita­
liana artigianato* 

Nella prima riun.one che SÌ 
è svolta nel scorni scors. si è 
messo a punto una strategia e 
un metodo at t i ad affrontare 
umlar .amente ia problemati­
ca economica e soc.a'.e degli 
artigiani. 

I problemi affrontati m par­
ticolare dai Comitato umtar .o 
permanente sono stat i quelli 
inerenti al'.a cassa mutua de­
gli artigiani, ai problemi del 
credito, alle m^-stre e fiere. 
Per quanto riguarda la que­
stione della cassa mutua le 
quat tro assoc.azioni hanno 
concordato un documento che 
è stato .nv'.ato per ennoacen-
za alle quat t ro confederazio­
ni nazionali e al.a Federmu-
tue. In merito al credito il 
parere unitario delie quat t ro 
confederazioni è quello di an­
dare verso l'autogestione del 
settore. 

Si vogliono costituire cioè 
le cooperative artigiane di ga­
ranzia con ia prospettiva poi 
di andare verso una forma as­
sociativa di secondo grado. 

Intorno al problema del cre­
dito si è riconosciuto da par­
te del comitato uni tar io ia va-
lid.tà operativa delia legge 34 
emanata dalla Regione Um­
bria auspicando al tempo 
stesso che nella prossima riu­
nione del consiglio regionale 
si accolga la proposta r.chie-
denie maz«*:on fondi da de­
s i n a r e alia leege. l'abolizio 
ne del fondo perduto, mag-
8.ori benefici a forme coosor-
l.'.i ar t .z iane. la previsione di 
un titolo specifico per ;»• eoo 
perai.ve artigiane d. garanz.a. 

A nessuno sfugge l'impor­
tanza della costituzione di 
questo comitato unitario pro­
prio per le implicazioni di ca­
rat tere econom.co per la ca­
tegoria art igiana, che In tu t ta 
la regione è al fianco della 
battaglia per ottenere una in-
vers.one di tendenza nella po­
litica economica n.iziona'e. 
Nel contempo c'è da m^ ' tere 
in ri..evo anche il ruo.o in­
terlocutorio che questo comi­
ta to r.veste nei ron. 'ron'i de­
gli enti locai; e di tu t te ie ca-

i tegone soc.ali. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TIRRENO: Remo e Romolo VM 14 
LILLI: Mia molli» Tergine V M 18 
PAVONE- M e n i Street 
MODERNISSIMO: Corso Riul 
MIGNON: La unguiiuya conduca 

la danza V M 18 
LUX: Femmina in gabbia V M 18 
ASTRA: Emanuelle nera VM 18 
VITTORIA: Il padrino a Mon9 

Kong 
MODERNO: Appuntamento con 

l'assassino 
COMUNALE: La paura dietro la 

porta 

TERNI 
LUXi L'aliare delia sezione spe­

ciale 
PIEMONTE: Esotika. erotiki, pii-

cotika 

VERDI: La bolognese 
FIAMMA: Los Ange.es qj.nto di­

stretto pelli.a 
MODERNISSIMO: Un ospite gra­

dito per mia moglie 
POLITEAMA: Lo zingaro 
PRIMAVERA: Erotika 

FOLIGNO 
ASTRA: 40" all'ombra del leniualo 

( V M 18) 
VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 
MODERNO: I tra g orni del Condor 

TODI 
COMUNALE: Lite Site 

GUBBIO 
ITALIA: Qua.cuno ha vitto uc*i-
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